
PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro 
Lo sciopero di venerdì 18 deciso da CGIL, CISL, UIL 

Il sindacato scende in campo 
su occupazione e Mezzogiorno 
L'astensione, per un minimo di quattro ore riguarda tutto il Sud, Roma, Milano e l'industria — La riu­

nione della Federazione unitaria — Giudizio critico sull'atteggiamento del governo in tema di investimenti 

l ' U n i t à / mercoledì 9 marzo 1977 

In discussione 
all'ABI 
il costo 

del denaro 

Roma — Il comitato dell'As-
sotiazione Bancaria e stai:) 
convocato ieri per discutere-
su: ta.-si d'interesse. I dir. 
Kon'i dell'ABI hanno lat to 
precedere la riunione d,i pre-
Si e di po.̂ 1 z: OIÌ" ' h e presen­
tano la riduzione dei ta.i.\. 
conto dip ' i tden 'e . eventua! 
mente, clall'incamerainc-nto da 
parte delle aziende delle som 
me risultanti dall'azione il"! 
set 'ore bancario - aL.i.curativo 
della scala mob.'.e un.ca. Il 
problema dei ta.-si è tornato 
a pro;>orsi. invece, soprattut­
to dal lato deli a politica ria! 
zi: ta delle banche che ha 
portato neirli u'.t.mi dodi:-: 
mesi — da marzo 197IÌ ad 
itiiiit — ad un aumento cl-1 
2 ' . nella differenza fra tas­
si medi pacati alia clientela 
e tassi imposti ai destinatari 
del credito. 

Questa media, ri.sultan'e 
<lal!e tonti Banca d'Italia, la­
scia peraltro imprecisato il 
ben più alto livello di pres­
sione esercitato sui d'-bitori 
imi deboli, in particolare le 
Piccole impresi; e <r!i enti 
locali. I! problema vero è 
dunque la riduzione della for-
hicr tra tassi attivi e passivi 
che implica, naturalmente, an­
che una politica di riduzione 
dei co.->ti — non solo la sca­
la mobile — ina soprat tut to 
una scelta più favorevole al­
le attività produttive e d'in­
teresse pubblico. Val'ja l'.'s^m-
p:o de inCCRI . L'istituto cen 
trale delle Casse di Rispar­
mio presieduto dallo stesso 
presidente dell'ABI Giuseppe 
Arcaini. che proprio otrsri riu­
nisce «li o r ami per l'aporo 
vazione de! bilancio. L'ICCRI 
pa<ra il 17% d'interesse per 
attirala- la liquidità delle Gas 
fé. ;n concorrenza con "1; 
stessi buoni de! Tesoro, pro­
sciugando le disponili:!.;à lo 
cai: a favore di una mano­
vra centralizzata spesso d: 
t.po clientelare. L'alto costo 
fi"! denaro e fatto anche di 
epies'o. 

BILANCIA — Nei -iorni 
-coisi era stato annuncia to 
il parei:trio della bilancia dei 
pu ira menti valutaria in •reti­
na io. N m così per la parte 
merci che risulta, secondo i 
dati fomiti ieri dnll 'ISTAT. 
deficitaria per 4U4 miliardi 
di lire. Il disavanzo merci di 
•rennaio è più basso rispetto 
a dicembre 0>54 miliardi) e 
novembre (624) ina resta pur 
sempre srrave in presenza di 
una riduzione della pressio­
ne sulle importazioni di ma­
terie prime per l 'industria. 
lì maggiore equilibrio che si 
registra nei ritmi di incre­
mento — esportazioni più 
-12.»»'.. importazioni più ilfi'n 

riflette una situazione 
particolare del mese di tren-
nai-i. durante il quale l'Indu­
stria. lavorando a ritmo an­
cora elevato, ha consumato 
.-corte. 

I«i gravità di squilibri che 
continua a minare la bilan­
cia mercantile si ricava an­
che dai dati settoriali. I! set­
tore dei prodotti destinati 
ail 'alimcntazione che nel 
cennaio 1976 aveva registra­
to 210 miliardi di disavanzo 
nel primo mese di quest'an­
no n e registra beo 376. Se 
questo ritmo venisse mante­
nuto il 1977 si prospetta co­
me l 'anno che vedrà aumen­
tare di un al tro bucn terzo 
11 zia indente disavanzo ali­
mentare. Nei 376 miliardi di 
irennaio non seno compresi 
acquisti all 'estero di prodot­
ti ietrati H! comparto nitrico-
'o. come il legname da cel­
lulosa e da opera o il pel-
In me da ccncia. 

Un al tro dei settori che 
registra un a-rzrav-.o d: disa­
vanzo è quello chimico (92 
miliardi di deficit ne! zen 
nato scorso contro : òil di un 
unno prima». ForTe resta la 
importazione ri: prodotti far­
maceutici a causa della d:-
nendeoza tecnoIo.2-.ca. 

USA-CEE — Il Dipanimeli-
•o statunitense de", commer­
c e stima che l'eccedenza com­
merciale USA con la Comu­
n i t à europea abbia raggiunto 
1 7.336 milioni di dollari nel 
'.976. Le vendite siatuiv.tcn-: 
ti Europa occidentale sareb­
bero aumenta te de'.ril,3'i> 
mentre, per eco.verso, le e 
-porta/., cri: CF.E avrebbero 
Avuto un incremento m.r.o-
re. delI'S"!. Sol tanto ia Gran 
Bretagna fra . nove paesi ha 
r dotto il disavanzo con sjl: 
Stat i Uniti mentre la Dani­
marca si trova :n attivo. Tut­
ti irli a l t r i paesi hanno v.s'o 
aumenta re il loro disavanzo 
tic^'.i scambi con sr".: USA 
ma. evidentemente, con ef-
fotti di pravità diversa per 
ciasour.o di essi, a secondi! 
del volume deil ' .ntcrsoamb.o 
e della s trut tura desi: scarti 
b: a livello mondiale. L'Italia. 
secondo il Dipart imento del 
Commercio, avrebbe visto sa 
lire il suo disavanzo da 410 
milioni di dollari nel 1975 a 
525 nel 1976: dati di fente 
italiana indicano tuttavia un 
disavanzo susrli 800 milioni 
£ dollari, pari ad un terzo 
éell ' intero movimento. Lo 
tquilibrio net conti Italia-
USA è più irrave di quello 
complessivo USA CEE. 

ROMA — Uno .-,'jiC.p-ro ireneralo :i-i 
M"»z/0'jio: r.o. a Roma. Milano e nel! i 
industria vene eli la; per un min.mo di 
4 ore che po ' ranno c.-v.ere e.-.tese in al­
i ane zon", in moilo da con.-.entire la 
ni o.sima pai tct'ijxiz.one anche de: lavo­
ratori della terra. 

Queste le decisioni prese .eri nella 
riun.ouc t r i la .-'--'roterla della Ferie-
razione unitaria, le caieiror.o •• le strut­
ture sindaca.: de! sud. Al pnmo punto 
l'occupazione e irli invertimenti ne! me 
r.elione; ai .-.oooiido punto la modifica 
delie m..-uiv del governo .-.u! costo del 
lavoro. Non si t la t ta di .-mmuirt- la 
portata d"lla miziativ.i .iul decreto va­
rato da! Consizl.o de: ministri, ma di 
trovare ;1 (antro d; pravità at torno ai 
quale deve concentrare le forze il movi­
mento sindacale. L'import-inza delle 
.v:e!te compiute ieri e proprio m questo: 
ì. sindacate) ha rilanciato, come non 
aveva p.ii fatto in questi ultimi me.-.:. 
la lotta p-ji- o lavoro e il Mezzogiorno, 
trottando un ponte tra operi ; delle 
trrandt fabbriche e ma.-.-e disoccupate. 

Un legame, d'altra parte, tra : due 
moment: (occupazione e rìecivti» c'è e 
non è nemmeno .molto cervellot.ee> cer­
carle;. Lo h i tat to con chiarezza Cerniti 
nella relazione introduttiva. Il '76 — ha 
detto ,1 scirro: ario di-Ila CISL — e carat­
terizzato da un aumento, del oo.y.o d. 1 
lavoro del (>'-. della produttività orar.-i 
d'-l li.V, e. cionostante. la inflazione è 

•at ata a ritmi vicini a! 20' Non 
solo, ma neppure il recupero della prò 
duzione .ndustriale f • 12'1 ) ha miglior i-
to le cose. Alcuni esempi: l'industria l*'-->-
sile ha perduto tra il '7ó e il '76 8*> mi.a 
unità, mentre .si minacciano 6 mila li­
cenziamenti alla Montefibre. 4.500 alisi 
Unida! e alla IBP. grava ancora incer 
tezza sulla sorte delle aziende EGAM 
e ri; quelle IPO-Gepi 

Si sono aperte, inoltre, vertenze nei 
jrr.mdi «ruppi, puntate su.'l: inves'i-
menti. In considerazione d: tutto ciò. 

occorre — ì.a u2t*.unto Canil i . — .-vi-
luppare una lotta coordinata e avviar^ 
una fa.-.e nuova che faccia de. '77 l'anno 
d: svolta della politica mer.dionaie. In 
vece, proprio su quo.-to terreno .1 tro 
verno presenta le ma-ririor: lacune. I: 
confronto con l'esecutivo :iiv.->;-o eli ca­
dere in una loir.ca d; mera consultazio­
ne. Per il Sud, pò., le proposte illustrate 
da: m:n:.-tro De Mita .-.ono t;.udiente 
da .s.ndacati add.n t tura ineoiìsi.-tent.. 

11 dibattilo e .-.tato caratterizzato d ì 
interventi cv.r.o: de: .->.ndaca!:si: meri-
dionali. Si seno avvicenda': alla tr.-
buna de! .filoncino della UIL do.e .-: 
teneva la riunione e hanno r.pelato. 
le eloquenti cifre sulla disoccupa/..one 
che troppo spesso vendono dimenticate: 
83 mila iscritti alle liste di collocameli 
to ;n Calabria. 70.000 laureati e diplo­
mati .-enza lavoro; 400 nula disoccupa 
ti in Campania; H00 mila nel Lizio id; 
cui il 40 per cento giovani) che .vi ca­
ratterizza anche in questo come Mez­
zogiorno — ha detto il .segretario ca­
merale Ceremitrna. sp.etr.mdo perche 
anche Roma scenderà in .-doperò ire-
nera le il IH. 

.(Hanno raarione : oompazii: del Sud 
— ha d tto Lama, prendendo la parola 
::i serata —. Sono anni che abbiamo 
elaborato ipotesi alternative, ma : r..-lil­
iali non e. sono ancora. Cerio, non SÌ 
può credere di poter vincere questo tipo 
di bau.virila ni poco tempo, né isolan­
do.-,:. Bisotrna coinvolgere l'intero movi­
mento. I-I lo sciopero del 18 è l'inizio 
di un nuovo impegno generale del sin­
dacato per convo'4'iare tutti gli sforzi 
in direzione de! Mezzogiorno ». 

Già Macario aveva criticato il defi­
larsi del governo dal terreno degli inve­
stimenti e dello sviluppo: «L'immobili­
smo è il petrgiore dei mali e se si dice 
no (come fa il sindacato) ad ipotesi 
di elezioni anticipate, non si può non 
dire no anche all'immobilismo. Qui si 
gioca — ha air.».unto — la credibilità 

il: un'intera classe d.r .zento1 . E Lama. I 
da! canto .->uo. ;< I. joverno ci. vt .-apere i 
che se non si realizzano mto.ve ci: londo j 
M):icì:.if.u-enii su questi aspetti, una | 
nuova fase d: ior. i del .i.ndacato co- | 
mine.a e .-,: svilupperà u'.ier.ormente •. i 

Ma ved.amo puivo per punto la p.at- I 
tafornia dello scoperò; a com.nciare ' 
eia! Mezzogiorno. | 

O Nei controlli. u> 1 noverilo 
come scelta p: eliminare 

irramma di itivest.menti per 
e l'acqua ne! .-.uri. condizioni 
l'iiidustr itii.vazione inoltre. 
centrare le .-pe.-e del '77 su. 

h .e t l e 
un prò 
l'energia 
base p«r 
d. con 
prcg-'tt : 

speciali e la veni.ca di tutti i prò 
grammi eli investimento industriale do 
tati d: parere di conformità. 
C\ Delle Regioni ; sindacati vogliono 
^ ^ rendere attivi tutti : re.-: dir pas.-iv; 
corrispondenti -a sp-e.-e di investimento; 
l'approva/..one d"i!e leirir. -alla agricol­
tura; di superare i ritardi procedurali 
per !a realizza/..one delle onere pub­
bliche: pian: regionali di .-.viluppo e 
un piano dettaL'Iato per l'occupazione 
trova n:'e 
£% \*er.-o i granii, gruppi il discorso 
^ .--. fa ancora p:u d e " igliato. La Fé 
dora/.one CGIL. CISL. UIL recep..-ce 
in pieno, infat 'i . le rivendicazioni con­
tenute nelle vertenze con IR1 EFIM. 
Gepi. Montedison e FIAT, già ca"at-
: erizzate nettamente in sen.-.o meri­
dionale. 

Per quanto riguarda il decreto sul 
casto del lavoro, i sindacati hanno pre 
cisato che chiedono la soppressione de 
gli articoli 3 (sterilizzazione degli nu 
menti IVA agli effetti della scala mo­
bile» e 4 (che riguarda la contratta­
zione aziendale) e la modifica dell'art. 
1 sulla fiscalizzazione degli oneri so­
ciali. in modo che si prefiguri un inter­
vento di carattere strutturale e non 
prevalentemente congiunturale 

s. ci. 

Il dibattito alla conferenza dei delegati metalmeccanici 

La FLM: come costruiamo 
un fronte unico di lotta 

L'accordo con la Confhulustria e la mobilità sul posto di lavoro - Difesa della contrattazione in 
fabbrica premessa per discutere le scelte aziendali - Gli interventi di Garavini e Magno (FULC) 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE -- Una linea per 
l'unita .-ulti.'.-alo e, nello stes­
so temj>o. una linea per la 
unità della c!as-e operaia, i 
giovani, le donne. «I: studen­
ti. irli emarginati. Questo va 
decidendo, al Palazzo de: Coc-
gro.-.-:. la quarta confeia :i/a 
nazionale della FLM. Il ili 
battito — dopo la relazi ci" 
di lunedi svolta ria Pio Galli 
— si e dipar.ato ieri in duo 
momenti: l'uno in assemblea 
irenerale tra i 1200 delegati. 
l'altro in un'aula più ristretta 
tra gli studenti e una dele­
gazione di metalmeccanici 
con l'intento di gettare le basi 
di una nuova fase, non più di 
scontro ma di confronto tra 
il sindacato e le forze della 
scuola. 

Ma come costruire un fron-

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Concludendo i 
lavori della prima giorna'a 
tlella conferenza nazionale dei 
metalmeccanici, che aveva 
visto t into il pomeriggio del­
l'altro ieri dedicato «il con­
fronto con gli studenti . Bruno 
Trentin aveva preposto la for­
mazione eli una commissione 
formata da rappresentanti 
eiella FLM e da una rappre 
sentanza di universitari per 
preparare insieme un docu­
mento unitario da sottoporre 
all'approvazione dei delegati. 

I.a proposta, p-^ró. M è scon­
trata con le comple te e con­
traddittorie posizioni pre.-ent; 
nel movimento dee;lt studenti. 
Ieri mattina, infatti, alle !l.3'i 
tut te le delegazioni dei vari 
atenei presenti si sono riuni­
ta nell'atrio del Palazzo dei 
Cong-ess: per formare la com 
m:.-.-iO:-.e che avrebbe dovuto 
parie-cip.)re alia s i r e n a del 
documento unitario. La di 
.-.Missione è .-tata acce.-a fin 
dalle prime battute 

Accanto ai eielceaM di a! 
curii atene* cht- hanno saste­
nuto l'opportunità eli arrivare 

ad un documento comune fra 
studenti e FLM. altri pur 
non ritenuto facile arrivare 
all'approvazione di una piat­
taforma unitaria, hanno però 
dichiarato la loro disponibilità 
al confronto. Diversa invece 
la posizione dei rappresentan­
ti del collettivo dì Lettere di 
Roma, che hanno sostenuto 
l'inopportunità .->.u d. fare la 
d"!cgìzior,t. s;u di prepira re 
un documento con la FLM. 

La discussione è andata 
iivin'i (raiis: un ora 

rriticìpi inappiicaii 
Di norma In tendenza an­

nuale di bilancio serve ai ,̂ o-
ci per fare un consuntivo sul­
le capacità e sulla responsa­
bilità degli amministratori 
nel'u truscorsa gestione e per 
decidere quindi se vecchi ma­
nager.* debbano o no rimane­
re nel futuro alla guida del­
ta società. Solo il socio 1RI 
ha dimenticato di applicare 
tale elementare principio nel­
le proprie aziende e si sen­
te quindi giustificato nel di 
sattenderlo ancora perfino in 
una delle principali banche 
del Paese, il Banco di Roma. 
ove si appresterebbe a ricon­
fermare per altri ire anni i 
vecchi amnunstratori nelle 
persone dei doti. Barone e 
del dott. Guidi. I responsabiii 
dell'IRl torse avvezzi a sca­
ricare su! bilancio dello Sta­
to le perdite delle loro azien­
de noi; sentono i! dovere tic 
di preoccuparsi ai valutare 
: risultati conseguiti dai di.e 
amministratori r.c di gaiar.ti-
re m pr.g'ior modo : deposi­
tanti. I due sono t principali 
protago'usl: 'assieme al dott. 
Ventriglioi dello scandalo Sin 
dona. Co^a e costata al Pin­
co di Ro'':a l'aperazione Sin-
dona'' Dobhiamn ritenere 
moli; >';:':ardi alla l;:.e de: 
tentatili co'il;n7,i di ^caricar-
ne il costo sulla collettività 
e di occultarne con manovre 
finanziarie le perdite. 

Lo stesso avviso di reato 
che. Guidi e Barone hanno 
ricevuto per le loro respon­
sabilità in tale affare è rite­
nuto elemento non sufficien­
te ad esonerarli da ogni in­
carico futuro.' In tal caso i 
due amministratori possono 
presentare altre perle del gc 
nere nel loro curriculum. E' 
di questi giorni la loro impu­
tazione per falso in bilancio 
per l'acquisto del Banco di 
Calabria, un'altra operazione 
ove. secondo il magistrato. 
gli elementi oscuri nell'acqui­
sto si intrecciano con proba­
bili fughe di capitali al­
l'estero. 

Crediamo si: opportuno non 
aggiungere altri cle><;cnti di 
giudizio per mettere m evi­
denza li {xilc.-e contrasto tra 
: criteri d: protessionalità e 
e pulizia definiti dal Parla 
:"*-*- ìtn #» /#- *t-»-lt,i £.ny?/-r/»*»-

deil'ÌRl' ' ' " " 
.Vc.-w*ìo si illuda rli rare 

delle banche di interesse na­
zionale Un orto proprio. .41-
c';e per d Kr.rno di Roma de-
le i aìere l'indi-.-.IZ'OKC del 
/',';' 'ariento co<i come per 
tutte le altie binehe. Xc<-
^ur boiardo alia awda del­
l'IRl pw> d:":e>;':rare la prn-
p>"a re-p/O'i-nf"i';.\7 di mana­
ger pubblico e disattendere 
co-; arroganza di potere al 
proprio covipito. 

senza arrivare a uno sboc. j 
co concreto. I ranpre.-enfan;'. ; 
della FLM a questo punto j 
hanno fatto la proposta di una j 
riunione comune fra tutti gli : 
studenti e sci rappresentanti i 
della FI M. I,a riunione, che 
si è svolt i in una saletta del ; 
Palazzo dei Congressi, non è 
servita però a sanare i con- | 
trasti fra gli universitari. i 

« Il dissenso che c'è su al- . 
cani punti — ha detto Dei ! 
Turco, segretario della FLM — i 
non può es-sere superato que- i 
sta mattina. Però p o l i a m o la- '• 
vorare insieme per preparare I 
delle proposte unitarie: su co I 
me. per esempio, organizza- ; 

re il confronto nelle fabbri- i 
che e n"!!e un ive r sa '> uMol- i 
ti atenei — ha sostenuto imo 
studente di Milano — non ' 
hanno eletto i delegati- I'un: > 
c i co-a che possiamo fare è • 
quella di stilare uri documen j 
to comune, ma che r.on sia '< 
decisionale, per spostare r>o: ! 
il confronto nelle fabbriche ; 
e nelle università v. ; 

Ut» r.i::,/y.i -?i Lettere di i 
Roma ha a:fermato: .• Gli ; 
.-tudenti presenti alla confo \ 
ronza r.on sono rappresenta- , 
f :vi de' mo\ im.-'-.'o quindi 
non .i: nuò approvare r.-:.--u 
r.a p..»ttaforma comune •>. Per 
un 

per Io sviluppo del movi­
mento ». 

Su queste varie proposte 
i delegati universitari hanno 
continuato a discutere anima 
tamente per tut ta la mattina­
ta senza arrivare ad una so 
luzione concreta. Alle 13 i 
rappresentanti della FLM 
hanno avanzato una nuova 
proposta: -a riunione ripren­
derà nel pomerigirio ma con 
uno .v.ol_'imento lx-n preciso. 
cioè gli universitari continue­
ranno il dibattito avviato ieri 
nelia conferenza ma il docu­
mento fin,tic .-ara preparato 
,-tilo dal sindacato. 

Il dibatt i to che si è svilup­
pato in questa conferenza ha 
comunque permesso una di­
scussione aperta e franca. Hi-
terendosi a: fatti di Roma. 
culminati con 1" agsrressione 
ci>"l comizio de! compagno La­

ma. alcuni studenti hanno cer­
cato in pratica di mettere 
in d:.-cus.-.ono la legittimità 
dei sindacato a parlare ne! 
1 università. Questa assurda 
pretesa però è stata conte-
scata da numerosi lavoratori 
e studenti, e Certo — ha sot 
tolinpato Cazzani?a della se­
greteria nazionale della CGIL 
scuola — e: possono essere 
Mati errori dei sindacati, in 
romprensione verso la lo'ta 
oe^lt -tudenti. ma ques'o non 

giu-,t:fica in nes-un modo l'air-
srressione contro i parteci­
panti a! comizio di Lama. 
L»Ì nostra condanna su que-
g:i avvenimenti è ferma 

sjersrio Garavui:. ìntervenen-
oo u n a nome e•';'a Fede­
razione unitaria CGIL CISL 
UIL ha me.->so in evidenza la 
volontà de! sindacato a ri 
.saettare l'autonomia del mo­
vimento degli studenti. Noi 
siamo disposti ;»; confronto. 
ma. ha avvertito, non pos­
siamo non esaere chiusi verso 
ciuci gruppi minoritari clic 
T/iM' le.ir.o la violenza e la pro­
var, (azione. 

Anche Trentin l'altro ieri. 
concludendo il dibattito della 
prima giornata ha sostenuto 
la necessità di sviluppare una 
azione di massa per sostenere 
la richiesta di un lavoro per 
i giovani. Riferendo.-.: al con-
tronto con ci; studenti, il se­
gretario generale della FLM 
ha sottolineato che ade rso il 
«ba t t i t o avviato dovrà e^e re 
sviluppato nelle fabbriche. 
nelle zone, nelle università. 

i'onliamo aprirci al confron­
to. ha sostenuto Trentin. fa­
cendo : conti anche con i 
nostri errori, ma bisogna tro 
vare il modo di isolare ogni 
torma di vioelnza. 

Nuccio Ciconfe 

fin breve 
) 

DOMANI UFFICI COMUNALI CHIUSI 

iodato rì. Perugia, .r. 
vece. - v- r.e:e----arl-"> arrivar-"1 

a un d.vumer.to urnt.-ir.o To. 
ha affermato, -ano -rato ri­
legalo dalla fi.-ol-à ccrupa' • 
di I .e"ere .- il m.T.dito e "-.e 
ir.: -tud"1:-.': :n: 'ninno ri;t--> e 
ouel'o di avviare un ronfron 
to reale con :'. Medicato, no.! 
d: venir; a F.ren.v a nar*-
ci pare ad una passerella d: 
i-tf-rven": e'.-.o potrebbe alia 
fine risultare -Ir.ooncrudon'o 

: .1 

I dipendenti ricali enti locali scendono domani in sciopero 
* '.'.mera n o m a t a . R.marranno pertanto cniu.-t gì: ili­

ci comunali, provinciali, dodi enti assistenziali e rielle ca 
toro d: c--rnrt:crc.o. Sono assicura:: i .-e.v.z: v.-.-onz.a... La 
i 'e .or ia proto-la contro la mancata appiic./ior.e del recente 
, tordo p-. e i dipendenti pubblici. 

Zi A RIMINI CONFERENZA ALIMENTARISTI 
S. apre rinm.ir.: a Rimili! la Conferenza nazionale dei 

cieca?! '-mdar.il: dell'industria alimentare. Vi partecipano 
irto eiei-ja'i per 1 "approva/ione deila piattaforma rivendica­
va. I.a reia/ione sa ia tenuta da Mario Garimberti 

NUOVO INCONTRO SINDACATI-MONTEDISON 
Stamane a Roma nuovo incontro -mdacati Monteduon per 

• l.i vertenza di erupiK>. Saranno affrontati ì temi relativi al 
• M^z'osrinrr.o e alla situazione della Montefibre. 

t i 

Il compromesso dell'altra sera tra i ministri 

Riconversione: la DC è per la vecchia linea 
Per ricucire i contrasti interni Io scudo crociato punta a stravolgere il senso della legge e il testo 
già varato dal Senato - Si insiste nella distinzione tra ristrutturazione al nord e riconversione al sud 

ROMA — I d:.->se.iii nella DC 
sai :e=>to d. .cgje per la r: 
conversione -.ndustr.a.e sorto 
i-tat; appiana:: : la r:un.ene 
che '."altra sera si e svelta a 
Monteo.torio ' r a :! presidente 
del con.-.y..o. : min.stri Dona: 
Cattin o De Miti , il scttr-e 
£rc:ar:o ai bi'ancto Scc t : . :. 
pro=:dcr.:e della cornm.s$:ene 
biianc.o rìo.l.i Camera. La 
logjr.a e il vice presidente 
dei deputati de. Parti l:a som 
bra sia forvi'a a rio ne re le 
lacerazioni interne alla DC. 
che finnra hanno pratica 
niente paralizzato l'tfèr della 
'.esige. 

Ma 5U quale base è avve­

nuta que.-.l.i r:cue.:ara ? Il 
v.ce presidente Pumilia — 
stando a.meno a quanto r: 
portava :er: una agenzia d. 
s tampa — ha d:*h:arato elu-
é s ta ta racg.ur.ta «. una so 
lezione che potrà costituire 
una hn*e di iitesa con le 
altre forze politiche» e per 
tanto <; può essere portato 
avanti sollecitamente il la­
voro del comitato ristretto e 
quindi l'iter e la approva­
zione della legge r>. il tefto 
dell'accordo raggiunto a Mon 
tec:tor:o tra i vari de non e 
stato reso ufficialmente noto 
e verrà presentato agli altri 
membri del comitato ristret-

- . i 

to. convocato por ozz. poir.-r 
::zz.o alle "8.30. Ma sembra 
che la - ÌO'.UZ -vie » r.xzz.a.'. 
ta l'altra so.a rv.-.s„-:e r.o 
p.ù ne meno nella cer.:-"rrr.a 
del vecchio accordo ohe era 
stato g:à razg.ur.tc r.o! a DC. 
nei irlorn: scorsi e che pre 
vedeva una d.stir.zione tra 
la r.struttu.-azior.e dA àe>:: 
nare alle zone del Nord e ..i 
r:con\ers:one da destinare — 
attraverso i meccanismi del­
la legge 183 — a; Mezzo^.or 
r.o Con la conferma del a 
posizione precedente, la DC 
ha scelto di assumere un at-
te<j;amento molto aravo, r:-
^o:vendo ; .->uoi contrari : :n 

ter::, e.ttraverso "in.: opera 
7:cr.e d: sii a tura mon* ci ceil.i 
ler-'e per la rxonver-i one 

l a lezzo per la r.oonver 
.-ione :.:dusfnaie s: era resa 
neoo.-iana per affrontare t: 
r.a.mente :i prco.ema ci: \ir..\ 
modifica «e quindi nconver 
sior.e» dell ' ipparato produt 
t:vo. in mo-1o da andare a 
que: earr.b.amen:: nel model 
lo d; producono e di con 
sunto og^i quanto ma: ur­
genti. La lenire perciò dove­
va serv.re a superare ì vec­
chi strumenti già esistenti. 
ut:l:zzat; finora per sostenere 
le aziende ne: loro proeess: 
d; r.^truttu:azione (t:p:co è 

il ca.-c della lejge 4541. c<.:: 
l'accordo razg.unto .n sede 
de. .-: toma ..-.ve. e r.e p : i l 
r.e .T.e.:o a.le vecch.e lc:z-
d: r.struttur iziine. ìe.-.za ..: 
trodurre a.car. elemento d 
r.ov.ià e var.ficando c^r.. 
pos.- bil.tà d: avviare un pro­
cesso d; cambiamento de. 
l 'apparato pre-dutt.vo nel suo 
complesso. I«i DC ha mostra 
to. ;:: tal modo, d: non te 
nere nemmeno nel m n.Tic 
conto il dibattito d: queste 
settimane e le proposte ve­
nute dalle altre forze polim­
erie, che hanno resp.nto la 
.-eparar.ono tra ristruttura-
z.one e r.conversione. 

Incontro fra le delegazioni degli atenei e la FLM 

Contrastato dibattito fra studenti e operai 
Una giornata di discussione per ricercare posizioni unitarie — Le divergenze tra gli universitari — I sindacati dichia­
rano di voler rispettare l'autonomia del movimento studentesco ma respingono ogni violenza e ogni prevaricazione 

te unico eli ott.r.' Molti nel 
eh'.t.'.ttito iroiierale hanno sev-
tol.neato la netc-.-ita eh iar 
eh venire le grandi vertenze 
aperte alla Fiat. aH'Ohvet!:. 
alla Monteeitson, aìl'MNI i. 
(.entro motori' ei. una lotta u-
p.tficante per una nuova poli­
tica meiustriale. eolle.iata ai 
elibatttto parlamentaio tn.l.i 
le j je per la riconverMo-te 
produttiva e alt'a' tua/ione -.tei 
eiispositivi di leat'-ie per il Me." 
i'Oiriorno. 

Qualche delegato, come Io 
impiegate) Bartoloz.zi de.l'Ali i 
Romeo, ha pruiiunciato paro­
le eli sfielttcia .-.ostenenelo. tra 
l'altro, che neirli ultimi temo:. 
nel esempio con l'accordo tra 

e-onfeelerazioni e Confindustria 
sul costo elei lavoro, il sinda­
cato avrebbe mutato la pro­
pria linea. « Abbiamo oeriu'o 
ad una loinoa eli proeluttività 
concepita secondo crii schemi 
paeironali >. ha eletto Ferro 
eli Torino. Certo, vi .-ono li 
miti — ha risposto Fra ivo 
Bentivoirli. segretario senera-
ie della FLM — nella « /r'o.-o-
f<a produttivistica eiell'intosa 
rairaiiunta »: ma sui pretblemi 
elei turni, della mobilità, dello 
.straordinario rimane ferma la 
impastozione del sindacato. I 
lavoratori sono cioè disposti 
a negoziare su tutti questi 
aspetti della <. nsidità •> della 
tofza-lavoro. ma solo in una 
prospettiva ei: rinnovamento 
p-od ut ti vei. ei: aumento della 
occupazione. Queste) è un pun 
to termo che nessuno ha can­
cellato e chi1 rimane ai cen­
tro elei confronto nelle era net! 
v rtenze Certo la Confi.ieli-
.-•na msi.-te su questo ' rr-'-
;io e-osi come ;>).-,:s;e il irò-
verno allorché vuole rmi fu -
te in discussione la con t a t ­
ta/ione aziendale jvr emet­
tere1 ni .-.damma >•, 
Lenti voirii. ror^anizya/.u.ne 
elei delegati e elei cons.' t'.i. 

Ma perché il sindacalo ili 
fende con tante> nccaniment > 
la passibilità di contra t tar-
nelle tabbriche? Perché que­
sto diritto — ha ricorri i o 
Scatto della Selcila eli Napon 
— serve ni Me/zoriorno. ÌC-
ve a collesrare î li ex-cupiti 
ai disoccupati at torno a r a 
obiettivi di una nuova politica 
j ~ — i : : « . . « - * ; « - . r t « . : , . x t ^ n r 
* . t . ^ . x . n i v c o i i i i a t i u . « n u l i t 

certo interesse delle popola­
zioni meridionali — ha ricor­
dato Michele Manno, se areni­
no nazionale della FULC — 
né delle masse femminili e 
giovanili che venira leso e 
ridimensionata la forza cote 
trat tuale dei sindacato: ciò 
avrebbe ripercussioni esui ili 
sulle prospettive stesse del 
nostro ret'ime tlemoe-ratico •>. 
« Una vera programmazione. 
una riconversione industriose 
- - ha dotto Viviana Gulmioel-
•:. eiella Rank Xeros di Mi­
lano — non ce la resala ne.s 
sano La contrattazione arti­
colata. la lotta di fabbrica 
può se-stenere questi obiettni 
più srenorali :> 

Occorre dunque una re ce>n-
t.offensiva di lotta sreneraliz-
/.•ta ". come ha detto Ma.no. 
K il prossimo sc:ope-ro con1-
rale non deve essere uno scio 
ix ro i una tantum « ila Gefi-
nizione è di Bentivou.ii ma 
deve rappresentare una sve­
la noll'impa-.tazione di lo";a 
flet 1-md.tratn \*j.trnn a n:i-"-=.'ri 
:>ropf/Sito ha sos'-^nuto 'a pro-
inista di far coincider'- a 
pro.-sima aiorr.ata di lotta ce n 
• I -i-.oiK-re) -."a pr.>2ram.n3'." 

eial mo". nr.ento studen -^.-o 
Ha inoltre a:".r.u.i:-..«!o un ::'•-
-. .to del .-indacato -.h.m.co r.-
\o.to «ia*.. student. alf.nche 
pirteoip.no alle a.-.-.emb.ee 
prC'-on^rc-ìtia.; unitar.e del 
la FULC con delezaz on: li-
!>..-r.t mente elette e rappre-
.-en'a'ive d: o^n: compo.:en-

! te ve-»» del movimento per 
| e.aborare comuni piattalor-
! u.c. il.i al'resi auspea to che 
• zi; s:uden:i avanzino un cor-
j r^pondente invito per le lo-
' ro assemblee. 
' Una npres:» dell'iniziativa 
1 e della lotta, dunque. Per far 
j cadere :1 governo? Non * cue 
! -to l'obiettivo de! sindacato. 
• L'obiettivo immediato e .-.e 

m.«i quello di far ritirare i 
• riic:>"t: su .- .̂-alì mobile e e t ; 

tratta/ione, per imporre nao-
< \c .- e."«- eeomorr.iche. Ce.—o 
• — h.« riotto Bep.tivoJli — -'• 
! er..-i governativa ci deve es-
| .-ere e meglio che sia ru 
I chiar*- .-;-f-';e poi:".che e n .r, 
i ma .a r : su.l'affare Ix> khfx-d 
ì irxr il quale la FLM. comun-
j c;:;e. chietle piena luce, senza 
! i.» r.e e rea d; «capri espiato­

ri •-. m.t anurie senz^ « in 
! sabbi«ìmen:i >-•. Ad ozni mo 
, do. ha sostenuto a sua volta 
I Ma-rr.o. < e 2.unto ;i momen-
j to d. tormulare un b:!ancn 
! critico conclusivo sull'opera-
i to de! governo *. 

E' con queste riflessioni che 
! ì metalmeccanici costruisro-
i no il loro contributo at nros-
• s;rr.: coneres.-.: confederali. 
! Le assise CGILCISL UIL do 
[ vrar.no rappresentare una 
j scelta per l'unità s.nda:ale 
' n capace di camminare - J 
' trambe sicure ». ha detto Ben­

d e r ò 

;.\o_r'... K Cìiacomanton.o. no: 
tando il saluto elolle ACI.I 
ha ricordato che il prò»- '-.m 
imitano compie ormai da < ì 
anni. Un cammina l.tn-to, el.f-
ftcilo. oiriri aperto a nuove 
pe.-sibilnà d: prosjres.-e). .ili: ..-
se sili a-taco'.i sono mol'i i lo 
ha r.baeiito tra irli a.tr. R 
coiti eiell'Alfa Romeo i.. i 
straneìo la difficile situ l'ione 
eii Milano». 

« 1 metalmeccanici non de­
vono ehiuder.M nelle loro 1 or-
tozze. nelle fabbriche, ma sta 
bilire- un rapporto politico 
con le popolazioni monello 
nuli, coinvolgendole nella ne-
stione delle grandi verten­
ze». ha eletto, parlando nel 
tardo pomei ijrtrio. Sortito d a 
ravini. Il s c u o t a n o conf. eie 
rale della CGIL ha insistito 
molto -un'intreccio tra lotte 
di fabbrica, su ortranici e ot 
irainzzaztone del lavoro e mi 
/latice per lo -Viluppo 

l'"e chi voile nella coii'tat-
' ta/iono a'tendale una -pecie 
I di ; privilegio per c!i occu 
i p.i* i •-. Ma -,i'n.a la dilo-.a del 
j potere- Mtiriacale nella tab 

brica non ci sarebbe .-.peian-
.a — Ita e-clamato lìatavl-

1 ni — per le popola/ioni me-
I l ' i l i . o ! : a ! l ' P i II Ui e ( l e i l .Mil l 11 
| rilancio delle \crteilzo nei 
[ srrandi irruppi, cn-i comn é 
' elecisivo a t l io iua ie il proble 
ì ma eielie partecipa/iom sta 
! tali. II sindacato e-luerie \\^[-
j esse una rioreani.'/a 'ione <u 
' l'a-i -i T T • -:i.> I . atti on' indo 'a 
' ipie-tione dell' IRI u questo 
I con domerai!» -- ha riettei an 
• co: a Gara vini -- rii potere 
; portico e di c'ueiiteli-mo ». 

Bruno Uqolin1 

Nel la f ' i tn " un aspello della 
conferenza nazionale dell.) 
FLM 

Rapporto difficile 
ma vale insistere 

Da uno dei nostri inviati 
FIRKNZE — II' stato son i 'o 
da (iiiakhe irtornaie che la 
conferenza ciei deletrati tu •• 
talnieceanici elopo la jj-iron e-
.M elei ciibtitt ito ce)!i ^li v l 
eient; .larebbe tornata a vii-
scuiere eh questioni sindaca 
li quasi che i! serra 'o ->n 
Ironto con !e.eìe!otraziotn o-..-
versitaiie ios^e ^tato un ! i.io 
purame'nte ifcadonnco o o •:: 
^:e) un .-«unplu e sresto mo 
pa mandisi :co da parte eie. la 
FLM jier « catturare >> la "oc 
neveven/a dei •ziovani. Che il 
dibattito invece M sia piena­
mente collocato, nella impo 
stazione data dalla FLM. a! 
l'interne» elei lavori eh qu^. 'a 
-'rande assoni?».oa operait è 
stato dimostrato proprio eia! 
l 'andamento della seconda 
giornata di ehscus,sione. 

A l l e d o m a n d e rhi> t»li ;t:i . 
elenti avevano posto e MI-
prattutto a quella relativa a 
come il smdae'a'o intendeva 
«olloearsi di fronte ni aravi 
problemi della ?e>eictà Italia­
na primo fra tutti quello del­
la emargina'ione di mavP ri' 
movani. I'a.-. • mhlea ha d f o 
una ri-pasta proc :sa- quella 
( :o> eli rafforzare il niev-
mento ttiiita-ao per r.-y-cin-i 
/iene e lo sviluppo.del M»v. 
zoziorno ;vai ottenere .-;>-« 
fati po.-ltivi. f>rtO Si -o;.-) 
posti interre>L'a'tvi. sono •TP-T 
s. dubbi .-u co-j-.c inda re .iv.ir-
ti, se»no venute fuori 'in<!i'-
posizioni di sfieiicia ma 'u ' 
to teve a cosìru.re una ima 
che pos-,a •-.-sere vir.een-e 

Daila as.-cmblea f- v ».- --j 
a n i studenti un» pr->. « ,i. 
ee-sa siznifica ix r t! .-.in-lac : 
to il el.ba't:'e» dem.^u •' —-\ 
d: come le posizioni pr-.-.-> 
no confrontarsi senza T. :: 
trtunjere. .!!/: r^-pinr .vio 
la. alla :nto!ler.n/a » ;.•.•- • -e 
evidentemen'e' si t ra ' ta ei: r<'' 
.- ' . f i l l i f i iVP'"M'> e ì . i i - i . - . .- . i 

tra.-.fan*: eome por •--u.p.o 
e emer-o n» : <z.-v\\:\ iati - .'. 
l'accordo tra sm-iacciti ,- Co.; 
findustna s ti costo d •! ,. 
voro e .-ullo •̂o.;.•:.J siunn.c '•• 
d«'-.!.i a.-te-nsiora- de; >.r':t! 
rieila .-.inis'r.» rei f-ro/r".-::.: 
eiel ;ove-riiri Aneirectt:. 

I problemi con i yi<\.\ ;'. 
sindacato. !a FLM vuole i.i-e 
i conti fino VA fo.ieio s«:i" 
que-.i; cìi c.-i:n*- s:a pois.n.le 
«a uria s:"i »/:one di co=;! 

fjra-.e crisi fa: avanzare ! '.1 
•era società italiana da: ia-
vorator. occupati a: d:s«j"cu 
pati, dai ciovani elle donne. 
agli emarzmati alle Trar.di 
ma.--=-e popolari dei Me/.: • 
Giorno. S: a w e r ' e come * st.»-
to detto in numeros: inter­
venti chfi .-limo arrivati a-i 
un punto cruciale e che zrj.i 
p: diversi corcano o.r?i di m 
dirizzare la protesta 
la - la.-.-e opf-raia occup-». • •• 
la sua organizzazione- ••..i.it-
c.t'e p-.-r colpire proprio e, iel­
la forza co.e <"- fonda.- - :." : • 
^e si vuole nr .r .c .»:- -• e* n 
b:are ia soo:età Si .-ono :.« :: 
a c.ì.so nc-eirdTe le "CIT;Ì.. 
.me. sud:.-te d: D-;- ^ ' t » - Lo 
awentur..-mo di certi zruppi 
estremi.-'.: l'attacco padrona­
le a.le conquiste di qu»^-*i 
ann: .-ono tutti conver^c-iit: 
sull'obiettivo d: spostare :n-
dietro : rapporti e gì; e i i: 
libri polii.ci. Si e par sto di 
« lotta duttile ma tenace» per 
l'occupazione, di p.en.t u v 
lizzaz.one dezl: accordi con 
trattuali che prevedono po­
teri dei sindacato sulla ma 
feria degli invertimenti, .1: 
un forte impegno pe-rcn • le 
vertenze nei erandi -.-unpi 
diano il senso dell 'obei ' tvo 
complet ivo della classe «»pe-
raia per uscire dada e rs i . 

E' in questo quadro che 

non può non ».-0cre- app.a.-
rato l'invito rivoli.i a^a .s'u 
denti a pai"toeipato ali,- H^ 
semblee che preparano i ,-ct'. 
srre.v-i coitfcdtTilll <• al 'e-; pò 
.'e'.-.-i la rulli» sta '!• ..()! ire 
le- asse-mliiee .-.tuel,'1nte.-ehe •! 
siiiiiacato. ai lavoratori, fl. 
t tat ta ei. un t e n ' . t u o ,i; ap 
tllotondire la rieeri a •• i.aune 
eli anelare avanti e sup'-rap 
le lacerazioni ed i i c n ' r t - 1 : 
che non giovano a n • .-.uri. 
se non a c u ha in ero. e 
a eo!]»ue la classe oivtaia. 
le su-1 oi'L'.iiii.va.'.oiu 

In quo-to e n f r o n t o coi 
2'.i staelent] la FLM ni v*t 
tato tutta la -.ila esp.,r'.-.i • i 
e tradì/o. 'ie eli lotta. K n o . 
m lun' .one -trumeu1 . ' , . , 
proputranriis'ica ma p--< t>e 
anche (pie-to pati imo TO <-»,. 
è eli tutto !•• forze d'Ulceri 
tiene sia elemento (\>, rii.-'-i^ 
. . . . . . . ~ a : _ . j . . . * « -
• ' • . n i . i n : a i i » , 1 . i l l 1 t i ie.- . ->. l • 

ne ria parte dezl; studenti 
Un opera o delia Fia' ha ri 
cordato che quando : lavora 
tori occupino 'e fabbricli" 
le la-iuano poi così cnmo ì-
hanno trovate, non provoca 
no a'cun danno Fd ha de' 
to aOj s'tifionti ehe quando 
si d imieirziano le scuole -l 
fa .-o|o ;| •.•lece1 dei nadrop: 
F' -'.ito un ri 'hianio non 
morali-» :co. ma politico "asi 
e-r,me quando s: è :ncis"!'o 
eia parte eie df le j i t j me*a. 
meccani-.-: pi rch^1 vt sia un i 
netta c n d a u n a della vio'.er. 
z.» e 'it/iliciii'utn elei rrrun >; 
cii^- la teorizzano e la prn 
t i t t i n o 

Qiia.e n.-no-ta è venu'a ri: 
_'ìi ^t ideili:.-' Per tf.'ta la tr.»' 
naia ri: i«-r: .e delegazioni df 
irli sTu.ieiit! --: 'ono riurc*»» 
a..-.:»me a .-..=: diruenti della 
I-LM per elis^utere ia pe>-;l 
bile .l'e.-'tr.: d: un documen 
*o o c«.m.mqu«' per dare .ir. 
v'.'iiO tati.».bile del confron­
to che vi e .-.iato A::---:" n 
v(-Ii"".-ta r : u i " ì : - ' : ì é .-o:ii# w*:::-*:-^ 
" : '.» la f rana ta del movi 
mento dett i "-".udenti. !»» »-o.'i 
tr ide!;/.IMI cito riso.", ori di 
p »r tli/z-irlo la d i r«"a d"! 
lo s'intrc) cr.e si r>votre il 
s i o ;r,t<r.-.o ;e nrorord*» dì 
v:-i."".i: 'r.i ^ v.ar*- comao-.c: 
•:. F ' emer.-ì iTrf.no po.ir* 
d i p-irte di taluni, sopr^t 
*i:"o dr-1 i fI--»v-_-fl7i.-,ne rnmi 
na. d: riar -e^ij^o a e f \ - ' o 
: ippor'o r .) i :'. .-:r.d»ea»-> r n* 
cc**,"in-'e a misura-.-.' in f o i 
cre 'o con la pal.tica e a f.ire 
i conti con la roalrà ri:1! 'p» 
v.monto oneralo Sono '.enj"."» 
fuor: questioni i-om» q ••-'. i 
eh-- si rtferi.ce a Va :.<•*-— -'h 
che il movimenti ^.-i^e-rrc-
.^co .!a s:.a mena a r o n > mia ^i d.a una qualche .r.--
rriii di orzìnizzaz:or.e eh'1 *er.-
e-s cor.'o di t u f e le ^^j.^s 
sioni reali rì"! movimento !»n 
/a 1» q u e e d::f:o:> 'or» ? 
a rir.zo un fr'.n'e •.:: !o"M 
COSI ìmnor'^n»**. 

Qie.-te riifVol'a d: r.»pior 
t-. fr.» .-u.daCato e -'.id-r. ' . 
non p^s-;ono esi-re- jottac.u-
te rxrit faci'i o'.'irm-tr: in? 
r.n:: r..ir.r."> al- a n i r u i ' i n e d: 
e-^er._. _\ia propr.o le-.:-" n 
za ri; tal: problemi sotv.liìe» 
i'ur.'é.ì/a t>-r il smdfl'vi'o e 
p«-r .e Jor/e- d: -;r.:.-tra di 
eornp.ere un"a".«nt» r.flr.ssi •> 
ile sull'opera di dL-zre^razione 
frutto a-.ve'enato di unì no 
litica t ren tema e delia De> 
mocraz.a Cris.'iana e de.'e for 
ze del p idrona 'o c i» ta M>-
?nato sempre p:ù le z ovan 
srenerazioni riera s:uden»i e 
in modo r.empre p u pesa it? 
Non al parte eia zero S'-:n 
mai occorre t"̂  è possibile 
c.imm.n.ire più in fretta. 

Alessandro CardulK 
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